
D.R.A. n. 5551 /2026

Decreto concessione sostegno Progetto “Sistema informativo Quadrifoglio, migrazione su Polo Strategico Nazionale 
per aggiornamento ed adeguamento tecnologico” in adesione alla convenzione Polo Strategico Nazionale (PSN) 

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea

Dipartimento dell’Agricoltura
AREA 6

IL DIRIGENTE DELL’AREA

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTO il D.P.Reg. n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e  
dell'Amministrazione della Regione siciliana;

VISTA la Legge Regionale n. 47 dell’8 luglio 1977 “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana” e  
ss. mm. e ii.;

VISTA la Legge Regionale 25 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii.;

VISTO l'art. 68, comma 5 della L.R. del 12 agosto 2014, n. 21 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi  
di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 ed in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito in Sicilia il  
dettato normativo del citato D.lgs. n. 118/2011, e ss.mm.ii;

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale di Governo n. 415 del 15 settembre 2020;

VISTA la Circolare n. 13 del 28/09/2020 emanata dal Dipartimento regionale Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale 
della Regione in materia di controlli amministrativo-contabili e successive integrazioni;

VISTA la Legge regionale 12 ottobre 2023, n. 12;

VISTA la Legge 5 gennaio 2026, n. 1 “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”; 

VISTA la Legge 5 gennaio 2026, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il triennio 2026-2028”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12/01/2026 “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 2. Bilancio di  
previsione della Regione Siciliana per il  triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e  
successive  modifiche  ed  integrazioni,  Allegato  4/1  –  9.2.  Approvazione  del  Documento  tecnico  di 
accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori;

VISTA  la  Legge  Regionale  21 maggio  2019,  n.  7  “Disposizioni  per  i  procedimenti amministrativi  e  la  funzionalità  
dell’azione amministrativa”;

VISTO il  D.P.Reg. n. 9 del 5 aprile 2022 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della Legge Regionale 16  
dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell'articolo 
13, comma 3 della Legge Regionale 17 marzo 2016, n. 3”;

VISTO il Decreto del Presidente della Regione n. 730 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione della deliberazione 
della Giunta regionale di Governo n. 47 del 14/02/2025, è stato conferito al Dott. Fulvio Bellomo l'incarico di 
Dirigente  Generale  del  Dipartimento  regionale  dell'Agricoltura  dell'Assessorato  regionale  dell'Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;

VISTO l’art. 1, comma 16 lett. C) della legge 6 novembre 2012 n. 190 – Disposizioni per la prevenzione e la repressione  
della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione;

VISTO  il  D.lgs. 14 marzo 2013 n.33 - “Riordino della disciplina riguardante gli  obblighi di pubblicità, trasparenza e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

VISTO il Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii. recante il “Codice dell’amministrazione Digitale”;
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VISTI i Decreti legislativi 27/05/1999 n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia per le Erogazioni in 
Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo Pagatore delle disposizioni comunitarie a  
carico del FEAGA e del FEASR;

VISTO il Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23/12/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce alcune  
disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 
e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 
1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 
2021 e 2022 e il  regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale  
sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 recante norme sul  
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune 
(piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo  
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

VISTO il  Regolamento  (UE)  2021/2116  del  Parlamento  Europeo  e  del  Consiglio  del  2  dicembre  2021  sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il Regolamento  
(UE) n. 1306/2013;

VISTO  il  Regolamento (UE)  2021/2117 Parlamento Europeo e  del  Consiglio  del  2  dicembre 2021,  che modifica  i  
regolamenti (UE)  n.  1308/2013 recante  organizzazione  comune dei  mercati dei  prodotti agricoli,  (UE)  n. 
1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, (UE) n. 251/2014 concernente la definizione, 
la designazione, la presentazione, l'etichettatura e la protezione delle indicazioni geografiche dei prodotti 
vitivinicoli aromatizzati e (UE) n. 228/2013 recante misure specifiche nel settore dell'agricoltura a favore delle 
regioni ultra periferiche dell'Unione;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione del 21 dicembre 2021, recante modalità di  
applicazione  del  regolamento  (UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  relativo  alla 
presentazione  del  contenuto  dei  piani  strategici  della  PAC e  al  sistema elettronico  di  scambio  sicuro  di  
informazioni;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290 della Commissione del 21 dicembre 2021, che stabilisce norme 
sui metodi di calcolo degli indicatori comuni di output e di risultato di cui all’allegato I del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati 
membri devono redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

VISTO  il Regolamento di esecuzione (UE) 2022/1317 della Commissione del 27 luglio 2022 che prevede deroghe al 
regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda l'applicazione delle 
norme relative alle buone condizioni agronomiche e ambientali dei terreni (norme BCAA) 7 e 8 per l'anno di  
domanda 2023;

VISTO  il  Regolamento  (UE)  2022/2472 della  Commissione  del  14  dicembre  2022,  che  dichiara  compatibili  con il  
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea,  
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali;

VISTA la Comunicazione della Commissione “Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle 
zone rurali (2022/C 485/01)”;

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2023/370 della Commissione del 13 dicembre 2022 che integra il regolamento 
(UE)  2021/2115  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  le  procedure,  i  termini  di  
presentazione da parte degli  Stati membri  delle domande di  modifica dei  piani  strategici  della PAC e gli  
ulteriori  casi per i  quali  non si  applica il  numero massimo di modifiche dei piani strategici  della PAC che 
possono essere presentate ogni anno civile;

VISTO  il  Regolamento di  esecuzione (UE)  2023/130 della  Commissione del  18  gennaio  2023 recante modalità  di  
applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla presentazione del 
contenuto della relazione annuale sull'efficacia dell'attuazione;

VISTO il decreto legislativo n. 36/2023 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge  
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici.”;

VISTO in particolare l’art. 226, comma 2 del D.lgs. n. 36/2023;

VISTO l’art. 35 del D.L. 76/2020 di modifica dell'articolo 33-septies (Consolidamento e razionalizzazione dei siti e delle  
infrastrutture digitali del Paese) del D.L. n. 179/2012, convertito con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, 
n. 221 dispone l’obbligo per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud;
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VISTO il documento di programmazione regionale “Agenda Digitale Sicilia”, approvato con Deliberazione di Giunta n. 
116 del 06/03/2018 e con il D.A. n.18 del 14/03/2018;

VISTO il Piano Triennale della Transizione Digitale dell’Amministrazione Regionale 2024/2026 approvato dalla Giunta  
Regionale con deliberazione n. 439 dell’11 dicembre 2024;

CONSIDERATO che quest’amministrazione intende perseguire gli indirizzi strategici per il percorso di migrazione verso 
il  cloud di dati e servizi  digitali  della Pubblica Amministrazione per garantire il  controllo sui  propri dati e 
aumentare la resilienza dei propri servizi digitali.

CONSIDERATO  che, per realizzare il  consolidamento e la messa in sicurezza delle infrastrutture digitali  della PA, il  
Dipartimento per la trasformazione digitale ha promosso la creazione di Polo Strategico Nazionale S.p.A.,  
società di  nuova costituzione partecipata da TIM, Leonardo,  Cassa Depositi e  Prestiti (CDP,  attraverso la 
controllata CDP Equity) e Sogei, con l’obiettivo di dotare la Pubblica Amministrazione di un’infrastruttura ad 
alta affidabilità, resiliente e indipendente, dotata di tecnologie d’avanguardia;

VISTA  la Decisione C (2022) 8645  final del  2 dicembre 2022 con la quale la Commissione ha approvato il  Piano 
Strategico  della  PAC  (PSP)  per  la  programmazione  2023-2027,  redatto  in  conformità  dell'allegato  I  del  
regolamento di esecuzione (UE) 2021/2290, ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo Europeo 
Agricolo di Garanzia e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, modificato in ultimo con Decisione 
C (2026) 4735 final del 10/07/2026;

VISTA  la  deliberazione  di  Giunta  della  Regione  n.  149  del  30  marzo  2023,  con  la  quale  è  stato  approvato  il  
Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027 della 
Regione  Siciliana  quale  documento  attuativo  regionale  del  Piano  stesso,  per  il  periodo  compreso  tra  il  
01/01/2023  -31/12/2027,  individuando  priorità,  obiettivi,  risultati  attesi  ed  azioni  conformemente  al 
Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, che abroga i  
Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013;

PRESO ATTO che Difesa Servizi S.p.A., in qualità di Centrale di Committenza, in virtù della convenzione sottoscritta il  
25/12/2021  con  il  Dipartimento  per  la  trasformazione  digitale  e  il  Ministero  della  Difesa,  indiceva,  con  
determina a contrarre n. 3 del 28/01/2022, ai sensi degli artt. 3, comma 1, lett. eee), 60 e 180 nonché 183,  
commi 15 e 16 del Codice, la Gara europea, a procedura aperta, per l’affidamento, mediante un contratto di  
partenariato pubblico – privato, della realizzazione e gestione del Polo Strategico Nazionale, CIG: 9066973ECE 
CUP: J51B21005710007, con bando, inviato per la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
in data 28/01/2022 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 15 del 04/02/2022;

CONSIDERATO  che in data 04/08/2022, i componenti del RTI Proponente, ai sensi dell’art. 184 del Codice, hanno 
costituito la Società di Progetto denominata Polo Strategico Nazionale S.p.A.;

CONSIDERATO che ai fini della citata convenzione, il ruolo di Stazione Appaltante è stato assunto dal Dipartimento per  
la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri  quale Ente Aderente, mentre Difesa 
Servizi S.p.A. ha agito in qualità di Centrale di Committenza e ha comunicato alla Stazione Appaltante in data 
23 agosto 2022 (prot.  Prot.  DTD-3033-A)  l’esito delle  verifiche dei  requisiti generali  di  cui  all’art.  80 del  
Codice, nonché delle verifiche dei requisiti speciali di cui al paragrafo 7.2 del disciplinare di Gara;

VISTA la Convenzione di concessione stipulata, ai sensi degli artt. 164, 165, 179, 180, comma 3, 183, comma 15 del 
D.lgs. n. 50 del 2016 e successive modificazioni o integrazioni,  in data 24 agosto 2022 tra Presidenza del  
Consiglio dei Ministri – Dipartimento per la Trasformazione Digitale e la società di progetto Polo Strategico 
Nazionale S.p.a., con sede legale in Roma, via G. Puccini n.6, Codice Fiscale e Partita IVA 16825251008, quale 
soggetto  concessionario  aggiudicatario  della  procedura  di  gara,  avente  ad  oggetto  l’affidamento  in 
concessione dei servizi  infrastrutturali  e applicativi in cloud  per la gestione di dati sensibili,  finalizzata ad 
ospitare la migrazione dei dati frutto della razionalizzazione e consolidamento dei Centri di elaborazione Dati 
e relativi sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 33 septies del decreto-legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;

CONSIDERATO  che,  con  particolare  riferimento  alle  funzioni  dell’Autorità  di  Gestione,  il  Regolamento  (UE)  n.  
2115/2021 prevede, tra l’altro, all’art. 123 comma 2, che l’Autorità di Gestione è responsabile dell’efficace,  
efficiente e corretta gestione e attuazione del Piano Strategico della PAC;

CONSIDERATO  che  è  attribuita  al  Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  dell'Agricoltura  dell'Assessorato 
Regionale dell'Agricoltura dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea la funzione di Autorità di Gestione 
regionale del Piano Strategico della PAC (PSP) 2023-2027;

VISTO in  particolare  l'intervento  SRH06  “Servizi  di  back-office per  l’AKIS  (Agricultural  Knowledge  and  Innovation 
System)” del PSP 2023-2027 che finanzia la promozione e condivisione di conoscenze, innovazioni e processi  
di digitalizzazione nell’agricoltura e nelle aree rurali;
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VISTO il Piano finanziario del Complemento regionale per lo Sviluppo Rurale (CSR) del Piano strategico della PAC (PSP)  
2023-2027 della Regione Siciliana, approvato con deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 149 del  
30 marzo 2023, e la dotazione finanziaria prevista per l’intervento SRH06 “Servizi di back-office per l’AKIS” 
pari ad € 9.350.000,00;

CONSIDERATO che nell’ambito del suddetto intervento il Dipartimento dell’Agricoltura ha previsto l’aggiornamento 
tecnologico e normativo del “Sistema informativo Quadrifoglio” mediante stipula di apposito Contratto di 
Utenza in adesione alla predetta Convenzione, sottoscritta tra il Dipartimento per la trasformazione digitale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DTD) e Polo Strategico Nazionale S.p.A. C.F. 16825251008, per  
l’attivazione dell’infrastruttura cloud Polo Strategico Nazionale (PSN);

VISTO il  D.D.G.  n.  11754 del  17/12/2025 con cui  è  stato  disposto  di  aderire  alla  Convenzione sottoscritta tra  il  
Dipartimento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri (DTD) e Polo Strategico  
Nazionale  S.p.A.,  in  coerenza  con  il  Piano  dei  fabbisogni  ed  il  Progetto  dei  Fabbisogni  (codice  n.  2023-
0000080012000826-PPdF-P2R2) trasmesso da PSN con PEC del 10/12/2025, mediante la stipula del relativo 
Contratto  di  Utenza  con  la  società  Polo  Strategico  Nazionale  S.p.a.  -  C.F.  16825251008,  per  una  spesa  
complessiva massima stimata di Euro 6.047.529,79 IVA esclusa, per un periodo massimo di 10 anni (pari a 120 
mesi), salva la facoltà di recedere dal contratto decorsi due anni (ventiquattro mesi) dalla decorrenza dei 
servizi del citato contratto di utenza;

PRESO ATTO che con il D.D.G. n. 11754 del 17/12/2025 di cui al superiore punto sono stati nominati il Dott. Bruno Lo  
Bianco Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e il Dott. Vito 
Ferraro, funzionario direttivo in servizio presso Area 3 del Dipartimento dell’Agricoltura, DEC ai sensi dall’art.  
101 del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50;

VISTO il  Contratto di  Utenza sottoscritto tra il  Dipartimento regionale dell’Agricoltura e la società Polo Strategico 
Nazionale  S.p.a.  -  C.F.  16825251008,  per  una spesa  complessiva  massima stimata  di  €  6.047.529,79 IVA 
esclusa, per un periodo massimo di 10 anni per la realizzazione e la gestione di una nuova infrastruttura 
informatica  necessaria  all’aggiornamento  del  Sistema  informativo  Quadrifoglio  di  supporto  alle  aziende 
agricole, anche in relazione all’attuazione del PSP 2023-2027;

RITENUTO  che  la  spesa,  per  l’attuazione  del  Contratto  di  Utenza  sottoscritto  tra  il  Dipartimento  regionale 
dell’Agricoltura e la società Polo Strategico Nazionale S.p.a. - C.F. 16825251008 rientra fra quelle ammissibili 
sull’intervento SRH06 “Servizi di back-office per l’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System)” del  
PSP 2023-2027;

VISTA la nota prot. n. 134563 del 14/07/2026 a firma dell’Autorità di Gestione regionale del PSP 2023-2027, con la  
quale  l’Area  6  è  stata  incaricata  di  procedere  all’emanazione  del  decreto  di  concessione  del  sostegno, 
previsto  dall’intervento  SRH06  “Servizi  di  back-office  per  l’AKIS  (Agricultural  Knowledge  and  Innovation 
System)” del PSP 2023-2027;

VISTO il D.D.G. n. 2431 del 14/06/2022 con il quale è stato conferito al Dott. Letterio D’Agostino l’incarico di dirigente  
dell’Area 6 Pianificazione strategica del capitale umano – Legalità e trasparenza;

VISTO  il  Decreto Ministeriale n.93348 del 26/02/2024 recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del  
Regolamento  (UE)  n.2116  del  2021  e  delle  Riduzioni  ed  Esclusioni  per  inadempienze  dei  beneficiari  dei  
pagamenti diretti e dei Programmi P.S.P”, nonché alle disposizioni dei regolamenti comunitari relativi allo 
Sviluppo Rurale ed alla condizionalità;

VISTO il  D.D.G. n. 3635 del 15/06/2026 di approvazione delle griglie di riduzione/esclusione relative all’intervento 
SRH06 “Servizi di back-office per l’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System)” del PSP 2023-2027;

VISTA la  check-list  di  ricevibilità  informatica  prot.  AGEA.ASR.2026.0843266  del  29/07/2026  e  avvio  dell’attività 
istruttoria;

TENUTO CONTO che AGEA, nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso il portale SIAN la gestione 
delle misure del PSP 2023-2027 e la raccolta delle informazioni relative agli aiuti erogati ai singoli beneficiari  
con il FEASR;

VISTA la domanda di sostegno n. 64830077646, rilasciata informaticamente sul portale SIAN in data 
05/06/2026, acquisita al prot. n. AGEA.ASR.2026.0603346 del 0 5 /06/2026, presentata dal Beneficiario 
Regione Siciliana CUAA 80012000826 riguardante il progetto dal Titolo “Sistema  informativo 
Quadrifoglio,  migrazione su Polo Strategico Nazionale per aggiornamento ed adeguamento tecnologico”, 
intesa ad ottenere la concessione di un sostegno di € 4.452.471,03 per SRH06 “Servizi di back-office per 
l’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System)” del PSP 2023-2027;
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CONSIDERATO che dall’istruttoria effettuata sulla domanda di sostegno n. 64830077646, presentata dal beneficiario 
Regione Siciliana, la stessa risulta ammissibile a finanziamento;

VISTA la check-list istruttoria della domanda di sostegno prot. AGEA.ASR.2026.0908349   del 02/09/2026 con 
determinazione della spesa ammissibile, datata 02/09/2026 e sottoscritta dal funzionario incaricato Labita 
Leonardo, con la quale si ritiene ammissibile al finanziamento la domanda di sostegno n. 64830077646 
presentata dal beneficiario, per l’importo complessivo di € 4.452.471,03;

VISTE le istruzioni operative AGEA n.  3/2018 e s.m.i.  relative alle modalità di acquisizione della documentazione 
antimafia, in applicazione della legge 17 ottobre 2017 n. 161 “Modifiche al codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, al codice penale e 
alle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale e altre 
disposizioni”;

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di eventuali diritti 
di terzi;

A termini delle vigenti disposizioni

                 DECRETA

Art.1 
(Concessione del sostegno)

In base alle motivazioni riportate in premessa, è disposta la concessione di un sostegno pari ad €  4.452.471,03 IVA 
inclusa al beneficiario (Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea - 
Dipartimento dell’Agricoltura). Il sostegno di cui alla domanda di sostegno rilasciata informaticamente sul 
portale SIAN con il n. 64830077646  CUP G71J25000900006, è concesso per  il progetto “Sistema informativo 
Quadrifoglio, migrazione su Polo Strategico Nazionale per aggiornamento ed adeguamento tecnologico”, nell’ambito 
dell’intervento SRH06 “Servizi di back-office per l’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System)” del PSP 2023-
2027.

Art.2
(Termini esecuzione attività)

Il progetto di cui all’art. 1 deve essere concluso entro il 31/12/2027.

Art. 3
(Domande di pagamento e SAL)

Le  domande di pagamento, corredate  dalla documentazione prevista, dovranno essere presentate e rilasciate 
informaticamente attraverso il portale SIAN (www.sian.it), con le modalità descritte nelle Disposizioni attuative e 
procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale “non SIGC” relative all’attuazione degli interventi previsti dal 
Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di  Programmazione regionale per lo Sviluppo Rurale Sicilia 
approvate con D.D.G n. 7063 del 04/09/2025”.

Tutti i giustificativi di spesa e di pagamento (fatture, bonifici, liberatorie, ecc.) dovranno riportare le seguenti 
informazioni: il codice univoco di progetto (CUP) assegnato e il numero di domanda SIAN cui la spesa è correlata. 
Tutte le spese sostenute dovranno, comunque, assicurare la tracciabilità di tutti i documenti di spesa e di pagamento 
e riportare, in particolare, le diciture previste dalle Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di 
sviluppo rurale “non SIGC” relative all’attuazione degli interventi previsti dal Piano Strategico della PAC 2023-2027 - 
Complemento  di  Programmazione  regionale  per  lo  Sviluppo  Rurale  Sicilia approvate con D.D.G  n.  7063  del 
04/09/2025.
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L’eventuale erogazione di stati di avanzamento lavori sarà effettuata, in conformità a quanto previsto dalle suddette 
disposizioni attuative.
Il pagamento del saldo potrà essere effettuato esclusivamente dopo il completamento del progetto.

Art. 4
(Obblighi e prescrizioni)

Il beneficiario è tenuto ad osservare i seguenti obblighi e prescrizioni:

- mantenere le  condizioni di  ammissibilità per l’intera durata del progetto, pena la revoca del 
finanziamento;

- mantenere i requisiti che hanno determinato l’attribuzione del punteggio di selezione per l’intera durata 
dell’impegno;

- qualora necessario, presentare una variante che non determini comunque una diminuzione del 
punteggio attribuito;

- rispettare la normativa in materia fiscale, previdenziale e di sicurezza dei lavoratori;
- attuare gli interventi approvati nel rispetto delle politiche comunitarie in materia di pari opportunità, 

nonché di tutela dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile (art. 6 del Regolamento (UE) 
(UE) 2021/2115);

- conservare presso la sede istituzionale la documentazione probatoria, relativa allo svolgimento delle 
attività, almeno fino a 5 anni dopo il pagamento del saldo;

- garantire la presenza dell’emblema dell’Unione e il riferimento al sostegno del FEASR, in tutti i materiali 
utilizzati per le azioni di informazione e divulgazione dell’intervento SRH06 “Servizi di back-office per l’AKIS 
(Agricultural Knowledge and Innovation System)” del PSP 2023-2027;

- dare adeguata pubblicità del sostegno ottenuto dal FEASR, secondo le indicazioni riportate nell'Allegato III, 
punto 2 del Regolamento di esecuzione (UE) 2022/129;

- effettuare il pagamento delle spese inerenti al progetto approvato, esclusivamente con le modalità 
previste dalle Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale “non SIGC” 
relative all’attuazione degli interventi previsti dal Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di 
Programmazione regionale per lo Sviluppo Rurale Sicilia approvate con D.D.G n. 7063 del 04/09/2025;

- fornire tutti i dati e le informazioni necessarie a consentire l’aggiornamento del sistema di monitoraggio e 
la predisposizione di relazioni periodiche alla Commissione, ad eccezione di quelli rilevabili dalle domande 
di sostegno e di pagamento.

            Art. 5 
        (Controlli)

Le domande di pagamento sono sottoposte ai controlli di cui al Regolamento (UE) 2021/2116; in particolare verranno 
effettuati controlli amministrativi, in loco ed ex post.

I controlli amministrativi riguarderanno:

- la veridicità della spesa oggetto di domanda;

- la conformità degli investimenti realizzati con quelli previsti dall’iniziativa approvata;

- la rispondenza dei documenti giustificativi delle spese con le attività realizzate o con le forniture di beni e 
servizi dichiarate.
Per le domande di pagamento di stato d’avanzamento, verranno effettuate la verifica della documentazione fiscale 
presentata e la congruità delle spese dichiarate, rispetto allo stato di avanzamento delle attività. L’Ufficio 
competente si riserva di effettuare visite in loco, per la verifica dello stato effettivo di realizzazione delle attività.
Per le domande di pagamento di saldo finale i controlli riguarderanno:
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- la verifica della documentazione fiscale presentata e della congruità delle spese effettivamente 
sostenute, rispetto alle quali è possibile erogare il saldo del contributo;
- l’effettuazione di una visita in situ, per la verifica dell’effettiva realizzazione delle attività per le quali si 
richiede il saldo;

- l’acquisizione della documentazione tecnica e di collaudo necessaria.

I controlli in loco verranno effettuati, in conformità a quanto previsto Regolamento (UE) 2021/2116.
I controlli ex-post, che verranno eseguiti dopo il pagamento finale, sono volti a verificare il rispetto degli impegni 
contemplati all’articolo 65 del Regolamento (UE) n. 2021/1060 o descritti nel PSP 2023-2027 e/o nelle disposizioni 
attuative.

Art. 6 
   (Riduzioni, esclusioni)

Fatta salva l’applicazione dell’art. 59 del Regolamento (UE) n. 2021/2116, se nel corso dei controlli verranno rilevate 
difformità, infrazioni o anomalie, tali da comportare il mancato rispetto degli impegni, si applicheranno le riduzioni 
e/o esclusioni previste dal Decreto Legislativo n. 42 del 17-03-2023 “Attuazione del regolamento (UE) 2021/2116 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorggio della 
politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013 recante l’introduzione di un meccanismo 
sanzionatorio, sotto forma di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune” (GU 
Serie Generale n. 94 del 21-04-2023) e dalle griglie delle sanzioni specifiche dell’Intervento SRH06 “Servizi di back-
office per l’AKIS” del PSP 2023/27

Inoltre, ai sensi dell’art. 15 D.M. 93348 del 26-02-2024, qualora si accerti che il beneficiario ha presentato prove false 
per ricevere il sostegno oppure ha omesso per negligenza di fornire le necessarie informazioni, detto sostegno è 
rifiutato o recuperato integralmente. Il beneficiario è altresì escluso dalla stessa misura o tipologia di operazione 
per l’anno civile dell’accertamento e per l’anno civile successivo.
In caso di dichiarazioni mendaci si applicheranno gli articoli 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

           Art. 7
       (Varianti)

È possibile presentare successivamente al decreto di concessione del sostegno domanda di variante al 
progetto come previsto dal Decreto Dirigente Generale n. 3433 del 05/06/2026. La domanda di variante deve essere 
presentata preliminarmente sul SIAN e deve contenere:

- in caso di variante al progetto:

- relazione con le motivazioni delle modifiche del progetto inizialmente approvato;
- documentazione di cui alle disposizioni attuative specifiche di misura, debitamente aggiornata in 

relazione alla variante richiesta;

- quadro economico di confronto tra il progetto inizialmente approvato e quello proposto a seguito della 
variante.

Per quanto sopra non specificato, si rimanda alle disposizioni inerenti alle varianti di cui alla Disposizioni attuative e 
procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale “non SIGC” relative all’attuazione degli interventi previsti dal 
Piano Strategico della PAC 2023-2027 - Complemento di  Programmazione regionale per lo Sviluppo Rurale Sicilia 
approvate con D.D.G n. 7063 del 04/09/2025.

Art. 8 
(Disposizioni finali)
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Per quanto non previsto dagli articoli precedenti si applicano le norme unionali e nazionali, nonché le 
disposizioni regionali citate in premessa al presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana Dipartimento dell’Agricoltura ai sensi 
dell’art. 68 della L.R. 12/08/2014 n. 21, così come modificato dall’art. 98 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9.

Palermo, 08/09/2026

/07/2026

Il Dirigente dell’Area 6
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